COMUNE DI SANTA SEVERINA - Provincia di Crotone

SETTORE PROPONENTE: AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:CONFERMA ALIQUOTA ICI ANNO 2004 NELLA STESSA MISURA APPLICATA NELL’ANNO 2003.
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

- Che I'I.C.I. - Imposta comunale sugli immobili, è stata istituita con il titolo I, capo I, del D.Lgs. 30 dicembre 1992,n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti normativi;

· Visto il T.U.E.L. approvato con D.Lgs n° 267/2000, che individua nella Giunta Comunale l’ organo competente ad approvare le tariffe di imposta ed aliquote;

- Atteso che l’art. 27, comma 8, della legge n° 448/2001 sostituisce il comma 16, dell’art. 53 della L. 338/2000 con il seguente:

“ Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n° 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I Regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;

- Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 23 Dicembre 2003 che differisce il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2004 da parte degli Enti locali al 31/03/2004;
Ritenuto di dovere confermare per l’anno 2004 l’aliquota e le detrazioni applicate nell’anno 2003;

Vista la deliberazione G.C. n° 29/2003 con la quale venivano stabilite le aliquote e le detrazioni per l’ anno 2003;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnico -  contabile espresso dal Responsabile dell’Area Amministrativa Contabile;

VISTE le disposizioni di legge sopra richiamate;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento di contabilità;

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’ICI;

DELIBERA

1) Quanto di cui in premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) Di confermare per l’anno 2004, per l'applicazione dell'I.C.l. -Imposta comunale sugli immobili, in questo Comune, l’ aliquota del 6 per mille (sei per mille);

3) Di tenere conto, per la determinazione della base imponibile, di quanto stabilito dall'art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 5l e 52, lettera a), dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

4) Di ridurre l'imposta del cinquanta per cento (50%) per i fabbricati dichiarati inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall'ufficio tecnico del Comune, con perizia a carico del proprietario, che allegherà all’uopo idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente avrà la facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n° 445/2000 e s.m. e i., nella quale dovrà dichiarare la data d'inizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile l'immobile. Il contribuente avrà l'obbligo di comunicare al Comune, con raccomandata Â.R., la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o restauro ovvero, se antecedente, la data dalla quale l'immobile è comunque utilizzato. Il Comune potrà effettuare accertamenti d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente;

5) Di prevedere che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare, Euro 103,29 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

6) Di prevedere che per abitazione principale s'intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi familiari vi dimorano abitualmente.

7) Di prevedere che le disposizioni di cui alla presente deliberazione si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.

8) Di incaricare il responsabile del servizio Finanziario in ordine alla posizione in essere di ogni più idonea attività in seguito all’approvazione della presente deliberazione, come per legge.

PARERI ED ATTESTAZIONI PREVISTI DAL T.U.E.L.

 Visto si esprime parere favorevole di regolarità tecnica e contabile in ordine alla presente proposta di deliberazione

Si attesta altresì la copertura finanziaria della spesa.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 Dott. Bruno Cortese
